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glio le ore di luce na tu ra l e del ma t t ino , e 
risparmiare u n ' o r a di luce ar t i f iciale la 
sera. 

« Il provvedimento appor tò notevole e-
'conomia di combust ibi l i sia per gli impian t i 
termo-elettrici, che specia lmente nel l ' I ta l ia 
meridionale ed insulare cost i tu iscono quasi 
la totalità, sia per gli impian t i a gaz. Benché, 
come l 'onorevole in t e r rogan te comprende , 
una valutazione e sa t t a di t a l e economia 
non sarebbe possibile se non a t t r ave r so 
lunghe, laboriose e dispendiose indagini , 
tuttavia in base a calcoli f a t t i da persone 
competenti, si è p o t u t o s tabi l i re approssi-
mativamente a circa 150,000 tonne l l a t e di 
carbone l 'economia real izzata in un anno . 

• « Quest 'anno poi la s i tuazione si è ve-
nuta ancor più agg ravando ; la deficienza 
del carbone si è ancora più a c c e n t u a t a , il 
suo prezzo si è e levato a cifre non mai pri-
ma raggiunte, i cambi hanno subito un 'a -
scesa vertiginosa men t r e la s i tuazione eco-
nomica della inazione e la g rande difficoltà 
di procurarsi credito al l 'es tero consiglia-
vano in t u t t i i modi di f a re economia spe-
cialmente di quelle, ma te r i e di cui siamo tri-
butari verso l 'estero. 

« E quando si pensi che Nazioni in con-
dizioni molto più vantaggiose delle nostre , 
come la Franc ia e l ' Inghi l t e r ra , hanno ri-
tenuto necessario r icorrere anche in questo 
anno nel l 'applicazione del l 'ora legale, si 
comprenderà fac i lmente come non po teva 
l'Italia non seguire il lodevole esempio che le 
veniva dal l 'estero e mos t ra r s i e s i t an te ad 
adottare una misura da cui r i t r a r r à indub-
biamente una non indi f ferente economia, 
ina che va r rà s o p r a t u t t o a convincere del 
Mostro fermo propos i to di non t r a s c u r a r e 
alcun mezzo per migl iorare la nostra, s i tua-
zione economica, e ad elevare così il nos t ro 
credito al l 'estero, del quale avremo pur-
tropp o ancora bisogno per mol to t empo 
Per raggiungere quel comple to asset to , al 
quale tendono t u t t i gli sforzi del Governo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I » . 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
* £er sapere se non creda p ro rogare i qua t -
t o mesi di l icenza, concessi agli s t uden t i di 

diversità, sino ad apri le , perchè possano 
Astenere gli esami di ques ta sessione». 
iì ^ . I S P 0 S T A - — « Con recente disposizione 

^mis t e ro della guer ra ha concesso, a da-
re dal lo apri le , a l t r i q u a t t r o mesi di li-

C e n z a s tuden t i un ivers i ta r i mi l i t a r i che, 

in base alle prescrizioni di una p receden te 
circolare, avevano già o t t e n u t o una 'licenza 
speciale, con scadenza al 31 marzo , per fre-
q u e n t a r e gli speciali corsi acce lera t i isti-
tu i t i dai Ministeri della pubbl ica is t ruzione, 
de l l ' agr icol tura e de l l ' indus t r ia , commercio 
e lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A G N E L L I » . 

Casalitii. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere quali i n t end imen t i abb ia nei ri-
guard i della nuova officina della ca r t e va-
lori di Torino, la cui cost ruzione f u in te r -
r o t t a d u r a n t e la guerra e non venne ancora 
r ipresa ». 

E I S P O S T A . — « Per la costruzione di un 
nuovo edifìcio in Torino per la officina go-
v e r n a t i v a della ca r te va lor i il tesoro si era 
obbl igato a cor r i spondere la somma di lire 
4,000,000 al comune di Torino, il quale si 
impegnava , a sua vo l ta , di p rovvede re di-
r e t t a m e n t e alla cost ruzione in conformi tà 
alla convenzione 23 apri le . 1912, a p p r o v a t a 
con la legge del 30 giugno 1912, n. 747. 

« Sopragg iun ta la guerra , non a p p e n a 
iniz ia ta la costruzione, la D i t t a appa l t a -
t r ice del comune sospese i l avor i pei* la 
m a n c a n z a di mano d 'opera e per la defi-
cienza delle mate r ie pr ime. 

« Avendo, poi, il comune d ich ia ra to che 
non po t r ebbe condur re a t e rmin i l 'edificio 
coi mezzi finanziari assegnat i dal tesoro 
p r ima che la guerra sconvolgesse t u t t i i 
merca t i , il p roseguimento della cost ruzione 
non si è p o t u t o r ip rendere in a t t e s a che sia 
prec isa to in via di d i r i t to se il chiesto mag-
giore aggravio denunz ia to dal comune in 
lire 5,000,000 debba e f fe t t ivamente e per 
in tero g rava re sul tesoro dello S ta to . 

«• La quest ione sarà esamina ta con la 
maggior benevolenza pu r t e n u t o conto delle 
speciali pa t tu iz ion i e condizioni con tenu te 
nella convenzione del 1912 s t ipu la t a col co-
mune di Torino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Casaret to. — Ài .ministri dell'interno e 
del tesoro. — « Per sapere se non c redano 
equo e conveniente nel l ' interesse degli ap-
pl ica t i cent ra l i e provincia l i p roven ien t i 
dai sottufficiali del Eegio esercito, della 
Eegia mar ina e della Eegia guard ia di fi-
nanza disporre che gli anni di servizio mi-
l i tare siano in tegra lmente c o m m u t a t i agli 
effet t i della carr iera c iv i le» . 


